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Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

Identificano tra l’altro la necessità di ripristinare 
terreni degradati e migliorare la salute del suolo.

Vi è un ampio consenso sul fatto che si debba 
coltivare e sfruttare il potenziale dei suoli, per 
sostenere la produzione alimentare e per 
immagazzinare e fornire acqua pulita, 
mantenere la biodiversità, sequestrare il 
carbonio e aumentare la resilienza in un clima 
che cambia.
Questo è un obiettivo che richiede 
l'implementazione universale della gestione 
sostenibile del suolo.



Nel 2015, il 54% della popolazione mondiale (4 miliardi di persone) viveva nelle città, 
mentre si prevede che entro il 2030 saranno in totale cinque miliardi le persone che 
risiederanno in agglomerati urbani (fonte: ASVIS).

L’obiettivo 11 dell’agenda 2030, mira a rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili.

In particolare….. 

Riducendo l’impatto ambientale negativo pro capite delle città, (qualità dell'aria e  
gestione dei rifiuti).

Sostenendo rapporti economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, 
periurbane e rurali.

Rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale.

 



L’uso di modelli agricoli 
innovativi e sostenibili 
possono determinare aumento 
dei servizi ecosistemici ed una 
notevole diminuzione della 
perdita di suolo agricolo, e dei 
relativi SE ad esso connessi in 
particolare nelle aree urbane e 
peri-urbane.

Aumentando il numero di città, 
portatrici di politiche e piani 
inclusivi che migliorino la 
gestione e l’efficienza delle 
risorse naturali, la mitigazione e 
l'adattamento ai cambiamenti 
climatici.



La semplificazione degli agroecosistemi che ha portato alla perdita di 
biodiversità ed alla conseguente riduzione della fornitura dei servizi 
ecosistemici, fondamentali per l’agricoltura e per la società (Tscharntke et al., 
2005; Zhong et al., 2007).

Quattro categorie di servizi ecosistemici, in ordine di importanza (Millenium 
Ecosystem Assessment). 

• SUPPORTO ALLA VITA (come ciclo dei nutrienti, formazione del suolo e 
produzione primaria).

• APPROVVIGIONAMENTO (come produzione di cibo, acqua potabile, 
materiali o combustibile). 

• REGOLAZIONE (come regolazione del clima e delle maree, depurazione 
dell’acqua, impollinazione e controllo delle infestazioni).

• VALORI CULTURALI (fra cui quelli estetici, spirituali, educativi e ricreativi).





 
Un contributo alla soluzione del problema…può essere rappresentato 
dall’adozione di modelli agricoli innovativi come l’Agroecologia,  che possono 
contribuire all’aumento dei SE.

La gestione sostenibile di tutte le risorse coinvolte nei processi di produzione agraria e 
la protezione del paesaggio.

Aumento della agrobiodiversità, considerata una componente primaria degli 
agroecosistemi ed una fonte di servizi ecosistemici (MEA 2005).

Consapevole che l’agroecosistema non è regolato solo da fattori biologici o ambientali, 
ma anche da importanti fattori sociali:

 -    coinvolgimento delle comunità locali
- contesto culturale
- rapporto tra produttore e consumatore

che impongono una lettura del sistema di produzione non solamente da un punto di 
vista agronomico, ma attraverso una prospettiva più ampia. 



Un modello che non si pone soltanto obiettivi di produzione, ma tiene in 

considerazione anche l’equità sociale e la sostenibilità ambientale del 

sistema.

L’agroecologia sottolinea princìpi vitali, quali la biodiversità, il riciclo dei 

nutrienti, la sinergia e l’interazione tra le colture, animali, suoli, la 

rigenerazione e la conservazione delle risorse.

Le tecnologie promosse da un «sistema agricolo innovativo» come questo si 

basano sulle competenze locali e si adattano alle condizioni agroecologiche 

e socio-economiche di ogni contesto.

Le pratiche agricole di interesse ecologico sono quelle che favoriscono 

processi agroecologici:

 l’impollinazione

 la formazione del suolo

 la regolazione dei flussi d’acqua e dei cicli nutritivi. 



Bocci e Maggi, 2014

L’agroecologia può supportare la pianificazione del territorio nella gestione di spazi 

verdi interni ed esterni alle città :

 Facendo convivere dove possibile l’agricoltura con l’insediamento.

 Promuovendo proposte di gestione sostenibile delle risorse coinvolte nei 

processi di produzione agraria.

 Valorizzando la potenzialità del territorio, e qualità ambientale.



E’ necessaria la definizione di una politica di pianificazione territoriale e 
urbanistica volta a rafforzare la coesione tra aree urbane e rurali per 
aumentare la competitività e la sostenibilità e una maggiore equità nella 
distribuzione e gestione delle risorse tra i grandi insediamenti ed il territorio 
circostante.









In termini politici e di pianificazione, necessari sono la  definizione di linee 
guida per l'istituzione di bio-distretti, eco-regioni o associazioni territoriali 
sub regionali tra fattorie, cittadini e consumatori, all'interno di parchi 
nazionali e regionali, rappresenta un’opportunità.

È importante che queste linee guida agiscano secondo i principi e i metodi 
della produzione e del consumo biologici e dell’agroecologia.



Conclusioni

Definizione di una metodologia agronomica per il miglioramento 
della fornitura dei SE del suolo per le aziende agricole situate in 
ambito periurbano ed urbano, anche attraverso la selezione di 
indicatori e scale di intervento appropriate, con particolare attenzione 
a quei SE relativi alla produzione agricola ed a quelli ad essa correlati, 
acqua disponibile, ciclo dei nutrienti, sequestro del carbonio e habitat.
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